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PER DISCUTERE LE PROPOSTE AVANZATE NEL MEMORIALE DELLA t.G.I.L 

Bitossi esorta Pi 
V * convocare 

la conferenza economico - sindacale 
» • • • • •- • —• r — • , ; , > 

Le dichiarazioni programmatiche di Petta e Vopinione della CGIL sui contratti collettivi, i 
cantieri scuola, l'apprendistato, la legge delega, la tredicesima mensilità ai pubblici dipendenti 

Prossimo incontro dei sindacali con Mali/eslili e Rubinacci sulle sntilHlazItni 
Il presidente del Consiglio 

on. Pella, con suo telegram­
ma. ha informato la C.G.I.L., 
la C.I.S.L. e la U.l.L. di avo-
re dato incarico ai ministri 
della Industria e del Lavoro, 
Malvestiti e Rubinacci, di 
prendere contatto con le or­
ganizzazioni sindacali per l'e­
same della noia questione dei 
l icenziamomi nelle industrie 
dipendenti dali'I.H.I. Negli 
ambienti .sindacali la prospet­
tiva di contatti con i ministri 
più direttamente interessati 
viene interpretata conio un 
preambolo per approfondire 
ì problemi in discussione pri­
ma dell'annunciato colloquio 
dei segretari della C.G.I.L., 
C.I.S.L. e U.l.L. con l'onore­
vole Pella. 

Il compagno Bi lobi , in una 
dichiarazione ad un redattore 

Il compagno Bitossi 

dell'agenzia Itaiip, ha affer­
mato che « la C.G.I.L. atten­
de dal governo la presa in 
esame del memoriale già pre­
sentato concernente i proble­
mi del settore dell'industria 
e in particolare di quello m e ­
talmeccanico, tessile e mine­
rario. La discussione del m e ­
moriale dovrebbe avvenire in 
una conferenza appositomen 
te - convocata' "dal presidente 
del Consiglio o da altro e spo ­
nente qualificato del governo, 
con la parteoipazione di tut­
te le organizzazioni sindaca­
li, ed eventualmente anche di 
l>ai'te padronale, allo scopo di 
trovare le soluzioni più ido­
nee ad arginare i licenzia­
menti e ad impedire la chiu-
hiira degli stabilimenti ». 

Il sen. Bitossi ha poi ag­
giunto che la C.G.I.L. con-
.sente con il presidente del 
Consiglio, sulla necessità di 
rendere validi •< erga omnes » 

i contratti collettivi e, a q u e ­
sto proposito, la Confedera­
zione pi esenterà il progetto 
di legge, già pendente alle 
Camere, perchè i contratti r e ­
golarmente stipulati divent i ­
no operanti. In ordine ai can­
tieri scuola, il sen. Bitossi 
ha dichiarato che si attende 
di sapere in concreto cosa si 
intende fare in proposito in-
quantochò la loro attività at­
tuale non può ess-ere posit i­
vamente considerata. Circa 
l'apprendistato il pensiero 
della C.G.I.L. è che siano ne ­
cessari ampi emendamenti 
alla legge approvata negli ul­
timi giorni dalla passata Ca­
mera per renderla più ade­
rente alla realtà e ai bisogni 
della gioventù. 

A proposito della legge de­
lega. il sen. Bitossi si è di­
chiarato meravigliato d i e il 
presidente del Consiglio ab­
bia voluto sostenere la ne­
cessità della presentazione di 
tale legge. « Noi siamo con­
tro la legge delega e mai 

I concederemo la facoltà, a nes ­
sun governo che si presenti 
al Parlamento — ha preci­
sato Bitossi — di presentare 
e di varare dei provvedimen­
ti attraverso decreti .ministe­
riali. Noi vogliamo discutere 
in Parlamento tutto ciò che 
il governo intenda proporre 
per la soluzione del problema 
dei pubblici dipendenti sia 
negli aspetti giuridici che e-
conomici. Perciò, mentre ap­
prezziamo la dichiarazione del 
Presidente del Consiglio circa 
il proposito di procedere alla 
reintegrazione della 13* men­
silità ai dipendenti statali, 
dobbiamo però riconfermare 
la nostra ferma opposizione 
alla niprescntazione della leg­
ge delega <>. 

« La questione che mag­
giormente p r e o c c u p a la 
C.G.I.L. — ha detto il sena­
tore Bitossi — resta però il 
problema dei licenziamenti e 
l'atteggiamento dilatorio as­
sunto dalla Confìndustria che 
non intende iniziare la d i ­
scussione sui problemi sinda­
cali della massima (importan­
za, quali il conglobamento, la 
perequazione della contingen­
za al costo delta vita su base 
provinciale o . l'adozione .. di 
aumenti salariali ». 

situazione relativa alle ver­
tenze nei settori metalmec­
canico, tessile e minerario, 
insisteremo nella richiesta 
della conferenza comune su 
tali problemi dove la discus­
sione potrà essere adeguata­
mente approfondita ». 

Frattanto, quasi a sottoli­
nea le l'urgenza di provvedi-
mentii dalle varie province 
giungono nuove notizie di l i ­
cenziamenti, riguardanti sta­
volta il settore tessile. Per 
esempio a Sarno (Salerno) 
un nuovo, durissimo colpo, è 
stato sferrato contro l ' indu­
stria tessile canapiera. I di ­
rigenti della Buchv e Strang-
man hanno annunciato di v o ­
ler procedere al l icenziamen­
to di 275 operai, (poco meno 
cioè della metà delle mae­
stranze. 

Al canapificio Parazzi di 
Verona sono stati licenziati 
189 operai: il provvedimento 
annunziato tempo in dalla 
direzione è stato reso esecu­
tivo ieri, provocando una se­
rie di manifestazioni di pro­
testa nello stabilimento e nel­
la città. 

La celebrazione delle vittime 
dei bombardamenti a Pisa 
PISA, ài- — L'iniziativa dfcl 

Comitato promotore di Porta a 
Mare, per la celebrazione del *0. 
anniversario del bombardamento 
del 31 agosto, ha raccolto con-
bensi da parte di tutti gli strati 
della popolazione e di tutti «li 
enti. Tutti 1 giornali pubblicano 
con ampio rilievo le notizie delle 
iniziative prese per onorare de­

gnamente le vittime dei più m«s-
•>iccio bombardamento subito 

Il Comune di Pisa ha aderito 
all'Iniziativa con un suo comu­
nicato con ti quale si pronuncia 
favorevolmente alle, costruzione 
di un monumento ilcordo Pei 
la creazione di questo monumen­
to anche il Comune concederà 
un congruo contributo. 

TI Comitato promotore ha pre­
so contatto con l membri della 
giuria de] premio letterario «Via­
reggio ». I prof.ri Jaccbier e Flo­
ra hanno assicurato al Comitato 
che. assieme al prof. Luigi Russo 
— già apprezzato Rettore della 
nostra scuola normale superio­
re — e agli altri membri della 
giuria del Premio, detteranno 
collegialmente l'epigraie in me­
moria dei caduti del 31 agosto. 

Piccarci alla vigilia 

della jjraniliMiiipsii 
Il dibattito al Senato 

(Continuazione dalia 1. pagina) jDORELLI (PNM) e SANTERO fazione dei diritti dei citta 
j i, » w " ~ T „ (DC): Il primo per chiedere dini. La dichiarazione del 
dello sfruttamento della ma- facilitazioni per la esporta-

SARA' EFFETTUATA AL LARGO DELL'ISOLA DI CAPRI 

Rinviala a domani -immersione 
del batiscafo del prof. Piccarci 

Vimi attesa n Napoli e Castellammare - Come s a r à effettuala la prona dello 
scienziato svizzero - Una fólla di imbarcazioni sarà presente sul posto 

CASTELLAMMARE, 21. — 
La prova definitiva di immer­
sione del prof. Piccard, che 
doveva aver luogo domani, è 
stata rinviata a domenica 
mattina, in un silo posto a 
cinque miglia al largo di Ca­
pri. Domani sera, quindi, sai 
perà il « Trieste » dal porto 
di Castellammare, rimorchia­
to dal « Tenace », per g iun­
gere la mattina dopo sul po­
sto designato per la immer­
sione: sempre naturalmente, 
che non ci siano contrordini 
da parte dello scienziato sviz­
zero. 

Domani sera la corvetta 
« Fenice », con a- bordo i gior 
nalisti ed il personale specia­
lizzato della Marina, partirà 
da Napoli , diretta alla volta 

Bitossi ha poi annunciatojdi Capri. Appena si farà luce 

sione nella fossa di Ponza, 
immersione che pareva non 
si dovesse più compiere, s o ­
stituita da una eventuale al 
Capo Verde o al Capo Ma-
laban. 

che la C.G.I.L. rìpresenterà 
ol le Camere tutti a progetti 
di legge decaduti ,ìn seguito 
allo scioglimento e partico­
larmente quelli relativi a 
questioni assistenziali e pre­
videnziali e ai contributi a s ­
sicurativi. 

« Ne l colloquio che l'on. Di 
Vittorio avrà con il presiden­
te Pella — ha concluso il 
senatore — mentre ci l imi­
teremo a far considerare la 

COL NUOVO ACCORDO FIRMATO A ROMA 

Importanti 
ottenuti dai 

aumenti 
cementieri 

Prevista la retroattività dal 1° luglio 

Un importante accordo è sta­
to raggiunto nella giornata di 
ieri tra la FI LEA. unitamente 
alle altre umanizzazioni sinda­
cali dei lavoratori, e l'Assoce-
mento che è l'organo aderente 
alla Confìndustria che raggnip­
pa tutti gli industriali del ce­
mento italiani. 

Le parti infatti hanno accet­
tato di rinnovare il preceden­
te accordo disdettato dai lavo­
ratori alla sua scadenza avve­
nuta nello scordo maggio, ap­
portando i seguenti migliora­
menti: 

I ZONA , Operaio spccializ-
zalo d» lire 4.24* mensili a li­
re 5.C0* mensili: operaio qua­
lificato da lire 3.834 a lire 5.«o0; 
manovale specializzato da li­
ra 3.6 IS a lire 4.730; manovale 
Cernane da lire 3.4«2 a lire 4.45e. 

II ZONA - O pei aio spccializ-
**«• da lire t . tst mensili a II 
ra 5.387 mensili; operaia «vali 
(irata da lire 3.CSI a lire **—; 
• o n o r a l e specializzato da lire 
3.474 » lire 4361; manovale co-
mane da lire 3.27G a lire 4.285. 

i n ZONA - Operaio speeia-
ftuato da Ure 33%Z mensili a 
lira 5J97 mensili; operaio o,ua-
UScato da lire 3.5«4 a lire 4.C4S: 
manovale specializzato da lire 
9^57 a lire 4.497; manovale co­
mune da lire 3.15« a lire 4.120. 

IV ZONA - Opetaio specia-
rizxato da. lire 3.S& mensili a 
lire 5.J7S mensili; operaio «oa-
Hffeato da Ure 3.492 a lire 45*4; 
manovale specializzato da Ure 
£276 a lire 4.301; manovale co­
mune da lire 3.09C a lire 4.050. 

Questi aumenti entrano in 
vigore dal 1. luglio scoreo per 
ciò ai lavoratoli deve essere 
corrisposta la retroattività a 
partire da quella data fino ad 
Oggi. 

Ber f circa 4.000 cementieri 
di Casale Monferrato i quali 
percepivano una indennità su­
periore agli altri lavoratori del­
ia categorìa delle altre regioni 
d'Italia in virtù di una conven­
zione concordata localmente e 

ti ma solo nella misura del 
33 per cento. 

Infine nel nuovo accordo si 
stabilisco un aumento della 
percentuale per ì lavoranti a 
cottimo, percentuale che dal 
20 per cento sulla paga base 
tabellare viene computata al 
20 per cento su paga base ta­
bellare più indennità speciale. 

Da questo nuovo accordo si 
riscontra che solo parzialmente 
sono state accolte dagli indu­
striali le rhendicazioni presen­
tate dai lavoratori. Ciò non to­
glie però che sì tratta di un 
significativo successo ottenuto 
per la ferma ed unitaria vo­
lontà dei 20.000 cementieri ita­
liani interessati al problema, 

domenica mattina, avranno 
inizio l e operazioni prel ìmi-
nari per la immersione: que ­
sta durerà circa cinque ore, 
tempo più che sufficiente al 
batiscafo per raggiungere la 
profondità massima in quelle 
acque, soffermarsi per com­
piere tutte le prove necessa­
rie, per controllare la resi­
stenza del « Trieste » alle 
grandi pressioni, e per ri­
salire. 

I Piccard lavorano intensa­
mente da vari giorni attorno 
al batiscafo, in particolare 
per quanto riguai-da l'attrez­
zatura interna della sfera, le 
bombole di ossigeno che a s ­
sicurano la vita lì dentro e 
gli apparecchi scientifici. N e s ­
suno dei due sembra molto 
accitato dalla impresa che si 
accingono ad affrontare: il 
giovane Jacques si diverte, 
come al solito, a scherzare 
sulle domande rivoltegli dai 
curiosi che riescono al avv i ­
cinarlo, il padre tace, e segue 
con la massima attenzione i 
preparativi. Quattro operai 
della Naval-Meccanica oi Ca­
stellammare seguiranno a 
Capri il batiscafo, per com­
piere sul luogo tutti ^li ac­
certamenti necessari: due s o ­
no meccanici, due elettricisti. 

L'attesa per la immersione 
a Castellammare, a Napoli ed 
a Capri è vivissima: sul luogo 
della immersione certamente 
si troverà, la mattina di do­
menica, una folla di imbarca­
zioni. nonostante la lonta­
nanza dalla costa. 

Circola voce che la buona 
riuscita della immersione al 
largo di Capri spingerebbe i 
Pircard a tentare la immer-

Due morti per fulmini 
pel nubifragio in Lucania 
POTENZA, 21. — Un violen­

to nubifragio si è abbattuto nel 
pomeriggio su tutta la Lucania, 
provocando danni ingenti sia 
nei centri abitati che ne'le 
campagne, e interrompendo 
per alcune ore le comunicazio­
ni telefoniche. 

A Sasso Castaldo, un fulmine 
abbattutosi su un casolare ha 
ucciso il contadino Antonio 
Laurino, di 20 anni. Un'altra 
vittima il nubifragio l'ha fatta 
nei pressi dello scalo ferrovia­
rio di Tito, dove un fulmine 

ha colpito in pieno il pastorel­
lo Giacomo Annero, di 13 anni, 
che guidava un. branco di pe­
core. 

Madre e figlia 
in un tragico rogo 
FOGG4A, 21- — Una gio­

vane madre. Maria Gatta di 
Pietro, di 36 anni, è stata 
ricoverata con •gravi ustioni 
su tutto di corpo agli Ospe­
dali Riunita, per aver tenta­
to di salvare dalle fiamme la 
propria figliuola Lucia di l i 
anni. 
Il suo . disperato intervento 
non è però valso a risparmia­
re la bambina, che è morta 
dopo alcune ore di atroci sof­
ferenze. TI tragico episodio 
si è verificato in Manfredo­
nia, dove la signora Gatta. 

mentre era intenta a riordi 
nare la sua abitazione, veni 
va richiamata dalle grida di 
sperate della figlioletta che si 
trovava in una stanza atti 
gita. Prontamente accorsa, si 
avvadeva che la bambina 
aveva le vesti avvolte dalle 
fijaime, 

Nel generoso tentativo di 
spegnerle, il fuoco s'appicca 
va anche ai suoi abiti, tra­
sformando madre e figliuola 
in una torcia. 

Rientralo a Roma 
il Presidente Einaudi 

Ieri mattina, alle ore 7,50 
presidente della Repubblica 
giunto a Roma, pi o\emonie da 
Dogiiam. dove si eru recato per 
assistere al funciali dei fratello 
Uott. Costanzo Einaudi 

ENTUSIASMO E INIZIATIVA CARATTERIZZANO LE INIZIATIVE DEL «MESE» 

Un «treno del pioniere» la scalo 
al Festival livornese dell'Unità 

Al Festival di Porto San Stefano non mancano le gare di nuoto 
e tuffi — A Brivati fuochi pirotecnici e corsa degli a s i n i 

li •> Mese della stampa co­
munista » sta entrando a 
oranti! passi nella fase del suo 
pieno sviluppo in tutta Italia. 
Come vuole ormai una tradi­
zione che i toscani gelosamen­
te perpetuano nel cordiale 
spirito di emulazione che co* 
rattcrizza le iniziative per fe­
steggiare la stampa democra­
tica, la Toscana è all'avan­
guardia e per domenica sta 
preparando una delle più si­
gnificative manifesfazioni: il 
Fesfiral di Lirorno. 

Di questo VII Festival del­
l'Unità i compagni livornesi 
che lo stanno preparando af­
fermano che sarà il più bello 
e il più grande di quelli pre-
cedenti e che esso sorgerà 
sotto il segno della vittoria 
popolare del 7 giugno, witto-
ria che appunto il Festival 
si propone di onorare assie­
me all'obbieffiro /ondamen-

Lotta unitaria dei conservieri 
contro l'avidità di Cirio e C. 

Le federazioni degli alimentaristi aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alPUIL invitano a proseguire la lotta nel Mezzogiorno 

Un comunicato unitario sulla 
lotta dei conservieri per il con­
tratto di lavoro * stato diramato 
dalla F.I.L.I.A. (C.O.IX.), dalla 
FULPIA. (C.I.S.L.). dalla U1LIA 
(U.I.U). Esso dice: 

«A seguito della proclamazio­
ne dello sciopero generale del 
conservieri, per la mancata arma 
da parte desìi industriali, deUo 
accordo striato al Ministero del 
Lavoro il 9 acosto 1553, la quasi 
totalità degli industriali deUe 
Provincie settentrionali dove e 
concentrata l'industria conservie­
ra, Parma, Piacenza, Ravenna, 
Forlì, ecc., si è impegnata con 1 
propri dipendenti per l'immedia­
ta ed integrale applicazione dei-
raccordo stesso In tutte le sue 
parti normative, economiche, de­
correnza e dorata. 

« Una posizione assolatamente 
negatila hanno invece mantenu­
to d i industriali conservieri del 
Sud. ed in particolare la ditta 

nazionalmente che però preve-* Cirio 
deva l'eventuale assorbimento 

>v. di quella maggioranza quando 
-<•£ «4 lotterò verificati successivi 

[^jwrfgdlwtiiientL è stato deciso 
# i * . ! * • attuare l'assorbimento w _ 

tagl i aumenti concorda-latina olii 
• JSgfc-*' 

« n Ministero del Lavoro con­
voca nuovamente le parti merco­
ledì 1S agosto per esperire nn 
ultimo tentativo di .composiziono 
della vertenza. Ma anche questa 
volta, dopo due giorni di Inter» 

discussioni, «il indu­

striali meridionali non mutano ti 
proprio atteggiamento negativo. 
Nonostante che lo stesso Sotto­
segretario al Lavoro ed t funzio­
nari del Ministero non abbiano 
mancato di Insistere presso i rap­
presentanti degli industriali per 
l'abbandono della loro assurda 
richiesta, che pretendeva condi­
zionare l'entrata in vigore del 
rinnovato contratto nazionale, 
alla emanazione della legge sul 
la validità "erga omnes" dei 
contratti di lavoro. 

Non era difficile comprendere 
come questo fosse l'ennesimo 
pretesto per non concludere; per 
privare 1 lavoratori di Napoli, di 
Salerno, di Nocera, ecc. dei loro 
sacrosanti diritti. Il cinismo di 
questi signori che nelle loro Pro­
vincie hanno usato di tutti 
mezzi. leciU ed illeciti, per Inti­
midire I lavoratori, per privarli 
del diritto di sciopero ricono­
sciuto dalia cosutuzlone, e giun­
to al punto di dichiarare in sede 
di discussione, che se i lavoratori 
delle loro Provincie avessero se­
guito l'esemplo del loro compa­
gni del Nord, anch'essi (gli Indu­
striali di Napoli e Salerno) non 
avrebbero mancato di accogliere 
le (lutto richiesto dei lavoratori 

conservieri. Ma poiché ciò non 
era™ avvenuto nella stessa pro­
porzione, essi rimanevano »uU» 
loro posizioni ostruzionistiche. 

« Interrotte nuovamente le trat­
tative, i rappresentanti delle tre 
organizzazioni nazionali degli aU-
mentaristi. si sono immediata­
mente riuniti. Mentre denuncia­
mo, ancora una volta all'opinione 
pubblica, gii esosi industriali 
conservieri meriatouatt che, pur 
distribuendo ai propri azionisti 
centinaia di milioni, rimangono 
insensibili aUe esigenze e aite 
miserie del propri dipendenti ' 
plaudono allo slancio e all'entu­
siasmo con cui 1 lavoratori con­
servieri si sono battuti ottenen 
do l'applicazione dell'accordo st 
glato al Ministero da centinaia di 
aziende del Nord, del Centro ed 
anche del Sud. invitano t lavo­
ratori delle aziende «ho ancora 
non hanno accettato di darne ap­
plicazione, in particolare nel Sud, 
a proseguire energicamente nona 
loro azione sindacale flato a quan­
do non avranno ottenuto soddi­
sfazione, e cioè: applicazione in­
tegrale dell'accordo siglato al 
Ministero in tutte le sue parti 
normative, economiche, decorren­
za e dorata. 

tale della propaganda per la 
stampa democratica. E in 
realtà uno sguardo nel parco 
di Villa Regina, dove il Fe­
stival viene allestito, vate a 
confermare questa previsio­
ne. Ài lati del cancello di in­
gresso al Parco sorgono due 
cosf rurioni esagonali che 
Berranno illuminare ed ador­
nate di bandiere. Sopra it 
cancello verrà collocata una 
colossale scritta dell'Unità 
tutta circondata di fiori e dì 
palloncini multicolori. 

Lungo tutto il viale cen­
trale del Parco saranno ospi­
tati i padiglioni dei sindaca­
ti e la mostra del giornale 
di fabbrica « Il martel lo » il 
battagliero periodico del Can­
tiere Ansaldo. Alla jine del 
viale, al centro del parco, sor­
gerà una splendida vasca, al­
ta otto metri con iti c i m a una 
falce e martello fra tei ban­
diere iridate. Ancora a- sini­
stra del viale la già, famosa 
pista da ballo della sezione di 
Fiorentina, lunga 26 metri e 
larga 16. capace d ì ospitare 
centinaia di coppie, sarà que-
st'nnnn tutta adornata di fio­
ri e di ombrelloni colorati 
che la renderanno p iù bella 
ed accogliente. Più in là ver­
sa destra, una novità assolu­
ta: « II trenino dei Pionieri » 
con tanto di stazione e con 
un binario di una lunghezza 
di circa 200 metri, con ri­
spettivo passaggio a l ivel lo. 

Chi ha appetirò porrti snoda­
re a saziarsi addirittura «a di 
una nave, sulla nave r i s to­
rante del rione Venata. In 
fondo alla vil la infine si po­
trà ammirare lo stand mo­
stra dell'associazione Italia-
URSS. Tutta un'altro serie dì 
stands fra cui quello della 
donna, quello dei commer­
ciatiti e quello dello LorctrA-
IIÌ sorgerà ai lati dei lungo 
Viale. 

Altri due grandi /est ivai , 
organizzati da « Vie Nuoce » 
si svolgeranno domani a Por ­
to S. Stefano, nel Grossetano 
e a Pontcdera. 

Particolarmente ricco si 
presenta il programma di 
P. Sarto Stefano, che avrà 
luogo nella ridente Costa 
d'Argento. 

Nel.a mattina verrà effet­
tuata la diffusione omaggio 
del settimanale « Vie Nuove ». 
Alle ore 10,30 cuccagna a ma­
re con premio di l ira 2,000; 

gara dì nuoto sul miglio ma­
rino « Coppa V I P Nuoce » e 
gare di tuffi maschili e fem­
minili con ricchi premi. 

Nel pomeriggio avrà luo'jo 
un concorso per il « Bambi­
no più bello >.. A tutti i bam­
bini che parteciperanno ai 
concorso verrà dato un pre­
mio omaggio mentre ai bam­
bini vincitori. altre che ricchi 
premi, verrà offerto un ab­
bonamento al settimanale « Il 
PtOTiierr ». Sempre nel pome­
riggio avrà luogo una altra 
cuccagna a mare: la corsa de­
gli insaccati e la corsa dei 
camerieri. A sera allo stabi­
limento balneare « La Calet­
ta >» avrà luogo un grande 
trattenimento danzante. Alle 
24 avrà luogo la e le: ione di 
miss Vie Nuove P. S. Ste­
fano partecipante al IV con­
corso nartonale cinematogra­
fico. 
' Anche a Brivati, in provin­

cia di Catanzaro, i lavoratori 
festeggeranno domani l'Uni­
tà, e come in tante altre par­
ti, nel Sud e nel Nord, an­
che qui i compagni hanno or­
ganizzato la manifestazione 
con iniziative squisitamente 
popolari. Il programma pre­
vede, nella mattinata, un gi­
ro per il paese della classica 
fanfara cittadina e l'inizio dei 
giochi popolari: rointra de l ­
le pentole, gara della padel­
la, corsa degli asini. A sera, 
lo sparo di fuochi pirotecni­
ci, concluderà la festa. 

Naturalmente di pari pas­
so all'enfusiasmo e nll'intel-
Ugcnza, la fantasia con cui ì 
compagni organizzano queste 
feste, procede la campagna 
per la diffusione del giorna­
le, fondamentale elemento 
del Mese della Stampa. Cite­
remo, ad esempio, gli impe­
gni degli « .Amici » di alcuni 
paesi della Maremma (Gros­
seto). Ecco il nome di que­
sti paesi con le rispettive in­
dicazioni delle copie da dif­
fondere: Selvena 15 feriali e 
20 domenicali in più — San­
ta Fiora 5 copie in più ogni 
giorno — Arcidossc S copie 
in più la domenica — Pian 
d'Alma 10 copie il giovedì 
e 10 la domenica in più — 
Scansano con 20 feriali e 20 
la domenica in più -— Bagno-
le 7 copie di aumento tutti i 
giorni — Sorano con S copie 
in più tutti i giorni e 10 la 
domenica. 

noaopera. • 
E l'oratore dimostra quale 

senso drammatico abbia que­
sta parola, . leggendo le cifre 
spaventose degli infortuni sul 
lavoro verificatisi In questi 
anni e alcune lèttere ango­
sciose di operai e di operaie 
trasformati in automi o in 
bestie da lavoro per inc ie-
mentare i profitti dei padro­
ni. Altrettanto efficace è la 
contrapposizione che Secchia 
fa, tra le promesse di Pella in 
materia di politica interna e 
l'azione condotta proprio in 
questi giorni dal governo, 
contro ali operai in lotta per 
il loro pane, tra l'annuncio 
della fine delle discriminazio­
ni e il regime di arbitrii che 
tuttora vige a danno dei cit­
tadini e perfino dei parla­
mentari comunisti e sociali­
sti. 

Particolare impressione su­
scita nell'uditorio la lettura 
di alcuni regolamenti interni 
vigenti nelle fabbriche. La 
Montecatini, in uno di questi 
regolamenti, stabilisce lì suo 
diritto di licenziare quell'o­
peraio o quell'impiegato che 
come privato cittadino espri­
ma opinioni non gradite alla 
società! 

Da que:>ta elfieacis-ima de­
scrizione delle condizioni in 
cui sono costretti a vivere 
gli operai Secchia trae le con­
clusioni. Le parole di Pella, 
egli dice, non bastano a tran­
quillizzarci. Contano i tatti 
e i fatti sono costituiti dalla 
situazione esistente nel Pae­
se e dall'atteggiamento che 
gli organi governativi hanno 
tenuto anche in questi gior­
ni di fronte ai lavoratori. In 
ogni caso i fatti si incariche­
ranno di confermare le pre­
visioni che dall'una e dall'al­
tra parte sono state fatte sul ­
le reali intenzioni di questo 
governo. Noi ci auguriamo 
che le aspettative del popolo 
non vadano deluse. Ma que­
ste aspettative non saranno 
deluse soprattutto se i lavo­
ratori e le forze popolari raf­
forzeranno la loro unità, 

La vittoria del 7 giugno è 
stata conquistata attravetso 
la lotta delle masse popolari. 
Oggi dobbiamo andare avan­
ti e i lavoratori debbono ave­
re la coscienza che per an­
dare avanti non si può aspet­
tare che i mutamenti avven­
gano da sóli o siano ope-.a 
di questa o quella promessa 
ministeriale. Un governo Ci 
pace non può che essere il ri­
sultato dell'attività e della 
lotta dei lavoratori e del po­
polo. E oggi è più che mai 
necessaria l'unità della cla;?e 
operaia e delle forze popola­
ri, perchè le aspirazioni 
espresse dal voto del 7 gni­
gno non vadano deluse. (Vi­
vissimi applausi accolgono la 
conclusione del discorso di 
Secchia. Molti compagni si 
congratulano con l'oratore). 

Il senatore socialista MA-

zione dei prodotti ortofrutti­
coli; il secondo, di rilievo pò 
litico, il quale chiede al go­
verno, «anche se provvisorio», 
di « assicurare la ratifica del­
la CED ». 

Nella mattinata di oggi Pel-
la replicherà ai vari rat"H. 
Si avranno poi le rìichia. s i fo ­
ni di voto e il voto. Se esso 
sarà favorevole al ,'J"cmi 
nello stesso pomeriggio Ji og­
gi si aprirà la discussione j ) -
la Camera. 

L'tatmente di lussu 
ntlla seduta mattutina 

La seduta mattutina si e 
aperta a Palazzo Madama 
puntualmente alle 9,30. Han­
no parlato Lussu (PSI), Lauro 
(PNM), Medici (DC), Bosia 
(Contadini) e Franca (MSI). 

11 compagno Emilio LUSSU 
premette che, come il gover­
no si definisce per sua stessa 
volontà governo di transizio­
ne, così anche la presa di 
posizione che egli farà a nome 
del PSI ha carattere transi­
torio. Se, cioè, l'on. Pella cer­
cherà nel futuro di risolvete 
effettivamente con fede nella 
democrazia nella pace e nel 
progresso sociale t problemi 
cui ha fatto cenno nella sua 
enunciazione programmatica, 
la posizione dei parlamentari 
del PSI potrebbe diventare 
positiva da negativa come 
è necessariamente oggi. 

Dopo aver analizzato i vari 
tentativi compiuti dai prede­
cessori di Pella allo scopo di 
ignorare completamente i ri­
sultati del 7 giugno, Lussu, 
pur notando l'assenza in que­
sto nuovo governo degli e le­
menti più sanfedisti della 
d.c. e l'assenza dei consueti 
appelli alla «crociata», espri­
me l'impressione che il go ­
verno Pel la serva a preparare 
in tempi migliori il ritorno 
di Gònella e di De Gasperi-

Per ciò che riguarda la po­
litica interna — prosegue 
Lussu — il presidente del 
Consiglio ha voluto porre un 
particolare accento sulla mae­
stà sovrana della legge. E' un 
concetto, questo, sul quale si 
può essere tutti d'accordo 
purché ci si intenda sul va ­
lore della parola. Legge può 
essere infatti considerata solo 
quella che è in armonia con 
la Costituzione e quindi ogni 
legge con questa in contrasto 
e lasciata in vigore è, in real­
tà, una carenza di legge e 
l'ordine che su essa si fonda 
è un disordine, una sopraf-

presidente del Consiglio re­
sta perciò equivoca ed ambi­
gua se non si mostrerà nei 
fatti un radicale mutamento 
del costume di governo. 

Lussu esprime quindi la ne­
cessità che. bulla scia della 
preannunciata amnistia, il 
nuovo governo contribuisca a 
realizzare la desiderata di­
stensione anche nel campo 
del lavoro e nei riguardi di 
coloro che sono stati perse­
guitati per aver combattuto 
botto la bandiera della resi­
stenza. E un provvedimento 
di giustizia urgente deve e s ­
sere considerato la revoca 
delle sanzioni contro coloro 
che scioperarono contro la 
legge truffa. 

Passando a trattate dei pro­
blemi del lavoro, il compa­
gno Lussu si chiede cosa in­
tenda dire i! presidente del 
Consiglio quando parla di 
aumentare l'occupazione, dato 
che ancora in questi ultimi 
giorni decine di migliaia di 
operai vengono minacciati di 
licenziamento. Il presidente 
Pella- — prosegue Lussu — 
ha annunciato nuove misure 
per far fronte alla disastro­
sa situazione economica del 
Paese: il presidente Pella, 
però, ò purtroppo il respon­
sabile dei passati cinque anni 
di politica economica e non 
si vede come egli possa per­
ciò realizzare quel radicale 
mutamento di indirizzo che 
si pi esenta necessario ed ur­
gente. 

Più cauto e guardingo è — 
secondo Lussu — l'atteggia­
mento del nuovo presidente 
nei confronti dei problemi di 
politica estera. Ma saprà, nei 
fatti, l'azione del nuovo g o ­
verno improntarsi a maggior 
senso di responsabilità, s e ­
guendo almeno l'esempio che 
viene dal Foreigu Office? 

L'apertura a sinistra 
Il compagno Lussu conclu­

de il suo discorso dichiaran­
dosi pronto ad appoggiare, 
insieme con il suo gruppo, 
ogni iniziativa che venisse 
presa dal governo diretta ad 
agevolare la distensione sul 
piano interno e su quello in ­
ternazionale, in attesa di quel­
lo sviluppo politico ispirato 
ad una concreta apertura a 
sinistra, c h e rappresenta 
l'unica via per assicurare alla 
Repubblica italiana pace e 
democrazia secondo lo spiri­
to della Resistenza e della 
Costituzione e conformemente 
alla volontà espressa dal po­
polo nelle elezioni del 7 
giugno. 

11 demagogico inlervenlo 
dei toniaudanle Lauro 

hanno salutato la fine del di­
scorso del compagno Lussu, 
prende la parola Achille 

„ » . » „ ^ , , LAURO. L'armatore napole-
RIANI ha fatto seguilo a t a n o annuncia il voto favo-

Placatisi gli applausi che cola ai settori dell'industria... 
TERRACINI: Le fabbriche 

vengono chiuse e l'industria 
espelle, invece di assorbire 
mano d'opera! 

Secchia. Egli ha analizzato 
ia crisi economica che insidia 
il Paese ormai da anni, in 
conseguenza della politica dei 
monopoli e della m a n c a t a 
realizzazione delle riforme di 
struttura previste dalla Co­
stituzione. Egli ha poi denun­
ciato in particolare il regime 
di supersfruttamento e di coa­
zione poliziesca instaurato dai 
padroni nelle industrie nazio­
nali, su scala impressionante, 
e la politica di fascismo e di 
guerra fredda scatenata con­
tro i sindacati e i ceti operai. 
Tutto ciò è stato possibile 
per l'appoggio indiretto e d i ­
retto che i governi clericali 
h a n n o assicurato costante­
mente ai padroni. 

Lvt,d.|. Stane 
Notevole interesse ha s u ­

scitato l'intervento con cui 
Don STURZO ha illustrato il 
suo noto ordine del giorno 
contro il cumulismo dei for­
chettoni democristiani. Stur-
zo si è richiamato all'impe­
gno assunto da Pella per un 
rigoroso controllo del pubbli­
co denaro, e ha invitato il 
nuovo governo a porre final­
mente in liquidazione una in ­
finità di Enti già praticamen­
te morti: Enti dei quali — 
ha rilevato Sturzo — è stata 
disposta per legge la liquida­
zione già da molti anni, e 
che tuttavia continuano a v i ­
vere tranquillamente. Sturzo 
ha quindi attaccato la con­
suetudine incoraggiata d a, i 
forchettoni clericali secondo 
la quale alti funzionari e d i ­
rettori generali dei ministeri 
sono cointeressati i n Enti che 
dipendono da q u e g l i stessi 
ministeri: egli ha citato il 
caso del direttore del Dema­
nio, del direttore g e n e r a l e 
delle ferrovie, del direttore 
generale dell'industria (coin 
teressato nell'Istituto per le 
conserve alimentari), e casi 
relativi all'IRi, alla Feder-
consorzi di Bonomi, all'Agip 
di Mattei. Sturzo ha auspicato 
che il sistema dai controllori-
controllati abbia finalmente 
termine* che i l cumulismo del 
le cariche abbia fine, che 
venga pubblicato l'elenco n o ­
minativo dei posti occupati 
s imultaneamente da funzio­
nari dello Stato. 

Pronunciato in tono pacato. 
il suo discorso è suonato tut­
tavia come una condanna bru­
ciante dell'affarismo e della 
corruzione Incoraggiati do ­
vunque dal regime degaspe-
riano. 

Ult imo oratore e stato il 
socialdemocratico CARMA­
GNOLA, che ha parlato a n o ­
me dei due • tre personaggi 
che costituiscono il residuo 
di quello c h e fu il gruppo 
socialdemocratico. Il discorso 
è stato genetico e privo di 
Interesse politico, ed ha con­
fermato che i socialdemocra­
tici s i asterranno. La seduta 
si è conclusa alle 21 dopo 
la illustrazione di due o.d.g. 
da parta dei senatori CON" 

revole dei monarchici perchè 
L'oratore democristiano a m ­

mette però che il problema 
il governo Pella rappresenta delle riforme è il problema 
per essi il seppellimento del- " ' 
la formula quadripartita, un 
ostacolo tranquillante allo sci­
volamento verso sinistra « mi ­
nacciato da pericolose aper­
ture» e il definitivo abban­
dono di « nostalgie eielleni-
stiche ». 

Ciò premesso, Lauro si è 
lanciato in una demagogica 
perorazione affinchè il nuovo 
gabinetto dia fondo a tutte 
le sue energie per cancellare 
le brutture e le miserie 
che affliggono particolarmen­
te l'Italia meridionale e N a ­
poli. Il senatore monarchico 
sorvola pacchianamente sulle 
cause di queste brutture e di 
queste miserie, ma alcuni 
senatori di opposizione gli ri­
cordano il regime sabaudo e 
littorio. Le interruzioni pro­
vocano alcuni clamori: epiteti 
di « buffone » e grida ironiche 
si incrociano nell'aula, ma 
Lauro prosegue imperterrito 
la sua sparata « sociale » a 
favore, fra l'altro, delle flot­
te mercantili e dei cantieri... 
di Lauro. 

La pesifieM del PNM 
L'oratore monarchico ch iu­

de il suo discorso riaffer­
mando la propria lealtà al 
Patto Atlantico e alla CED e 
chiedendo interventi « socia­
li » del governo per impedire 
l'avanzata delle sinistre nel 
Mezzogiorno. Lauro, in tono 
fra lo spaventato e l' implo­
rante, ha ricordato i progressi 
compiuti dalle sinistre dal 
1946 al 7 giugno (un milione 
e mezzo circa di voti guada­
gnati nel Sud) ed ha concluso 
con l'annunciare la « benevola 
disposizione > sua e del PNM 
nei confronti di Pella. a patto 
che il nuovo governo eviti 
di tinteggiare di rosso la po­
litica sociale che perseguirà 
nel futuro. 

Interessante in alcune sue 
oarti è staio il discorso che 
ha pronunciato subito dopo il 
d.c. MEDICI. L'oratore, dopo 
aver fatto un lungo preambo­
lo di occasione in favore del 
cessato De Gasperi e del go­
verno del 18 aprile, ha v o ­
luto sottolineare una conti­
nuità fra il gabinetto Pella 
e la politica de«a*oeriana. 
Guadagnatosi in tal modo 
gli applausi di una pattugliet-
ta di senatori clericali. Medici 
è passato alla parte interes­
sante del suo discorso. Nel 
corso di esso, privo di toni 
sanfedistici e volutamente 
pacato, l'oratore d.c. ha ten­
tato una difesa d a l l e cri­
tiche rivolte dal compagno 
Scoccimarro alla mancata rea­
lizzazione delle riforme di 
struttura, giungendo al pun­
to di affermare — fra i mor­
morii ironici delle sinistre — 
che il latifondo non esiste più 
(giuridicamente). Il problema 
attuale della struttura econo­
mica italiana — prosegue 
l'oratore — è quello di favo­
rire il trasferimento di una 
parte della popolazione agri-

centrale deila situazione i ta­
liana e fa credito alla ispira­
zione « sociale » della D.C. 
per la soluzione delle q u e ­
stioni di struttura della s o ­
cietà italiana. In legame a 
questi bisogni dell'Italia egli 
ha alcune frasi significative 
per ciò che riguarda la s i ­
tuazione internazionale. 

Sul problema della pace e 
della sicurezza, egli riconosce 
che in tutto il mondo i popoli 
sono in movimento per c o n ­
quistarsi nuovi sistemi di vita. 
Ciò non accade soltanto nella 
Cina comunista — precisa lo 
oratore rivolgendosi al Pres i ­
dente del Consiglio e ai suoi 
colleghi di partito — ma anche 
in Egitto, in altri paesi del 
Medio Oriente, in India, ecc. 
Occorre tener conto di queste 
p r o f o n d e trasformazioni, 
esclama Medici. Egli conclu­
de perciò invitando il nuovo 
governo a considerare seria­
mente le necessità del nostro 
Paese, il quale, per essere 
privo di materie prime e d e n ­
so di oopolazione, ha assolu­
to bisogno di una ripresa di 
fervidi scambi internazionali. 

Pertanto l'Italia — osserva 
sintomaticamente il senatore 
democristiano — deve dare 
della sua fedeltà al patto 
atlantico una interpretazione 
conforme alle sue specifiche 
limitazioni ed esigenze. 

L'unico senatore del partito 
dei contadini, BOSIA prende 
poi brevemente la parola per 
annunciare il suo appoggio al 
governo Pella. 

Ultimo discorso della mat ­
tinata è stato quello piuttosto 
sconclusionato del missino 
FRANZA. il quale, ev idente­
mente preoccupato di r ico­
minciare sin da ora la cac­
cia ai voti, -i è buttato in 
una lunga disquisizione di 
carattere prettamente sanfe­
dista sui partiti di Dio e i 
partiti della materia. Ascol­
tato con democratica soppor­
tazione dai pochi senatori 
presenti in aula (siamo a c a ­
vallo delle ore 13). Franza 
agita più volte il dìtìno, r e ­
criminando sul passato di 
oersecuzioni (risate) che p o ­
lizia di Sceiba e comunisti 
avrebbero fatto subire al 
MSI. Augurandosi, quindi, 
che Pella sia ancor p:ù t i e ­
pido con i nostalgici di P iaz­
zale Loreto, Pranza comunica 
che t suoi camerati si aster­
ranno dal voto. 

Dichiaratone di Saraaat 
M.l'aiteiHKHte del PSD1 

L'on. Saragrat ha dichiarato 
a un tedattore dell'Agenzia 
» Italia » che « la deliberazione 
della direzione del Partito im­
pegna i parlamentari socialde­
mocratici ad astenersi nel voto 
di fiducia. Qoesta è l'esatta in­
terpretazione — ha detto Sa-
racat — della - visitante attesa 
che esclude il voto di fiducia-
sancita dalla direzione». 

^ : 
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